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LA PAROLA DI DIO  

LITURGIA VIGILIARE 
S. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
Voce guida: Con questa celebrazione vigiliare inizia il 
giorno santo della Domenica, memoria della Pasqua 
di Cristo Signore. Rallegriamoci ed esultiamo per 
l’annuncio che rinnova la nostra fede e ravviva la 
nostra speranza. 
Il sacerdote si porta all’altare ed annuncia il Vangelo della 
Risurrezione che apre il giorno della festa 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Annuncio della Risurrezione del Signore 
Nostro Gesù Cristo secondo Luca 
«Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 6Non è 
qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era 
ancora in Galilea Cristo Signore è risorto! 
Rendiamo Grazie a Dio!  
SALMELLO 
«Io sono il Primo e l’Ultimo e il Vivente 
- dice il Signore -. 
Ero morto, ma ora vivo per sempre». Alleluia. 
«Dio mi ha detto: “Tu sei mio figlio: 
oggi ti ho generato”. 
Ero morto, ma ora vivo per sempre». Alleluia. 

 
GLORIA 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli ... 
 
LETTURA Es 24, 3-8 
Lettura del libro dell’Esodo. 
 In quei giorni. 3Mosè andò a riferire al popolo 

tutte le parole del Signore e tutte le norme. Tutto 

il popolo rispose a una sola voce dicendo: «Tutti i 

comandamenti che il Signore ha dato, noi li 

eseguiremo!». 4Mosè scrisse tutte le parole del 

Signore. Si alzò di buon mattino ed eresse un 

altare ai piedi del monte, con dodici stele per le 

dodici tribù d’Israele. 5Incaricò alcuni giovani tra gli 

Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare 

giovenchi come sacrifici di comunione, per il 

Signore. 6Mosè prese la metà del sangue e la mise 

in tanti catini e ne versò l’altra metà sull’altare. 
7Quindi prese il libro dell’alleanza e lo lesse alla 

presenza del popolo. Dissero: «Quanto ha detto il 

Signore, lo eseguiremo e vi presteremo ascolto». 
8Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, 

dicendo: «Ecco il sangue dell’alleanza che il 

Signore ha concluso con voi sulla base di tutte 

queste parole!». Parola di Dio. 
   
SALMO  Sal 115 (116) 
Tu ci disseti, Signore, al calice della gioia.  
 

EPISTOLA Eb 9, 11-15 
Lettera agli Ebrei. 
 Fratelli, 11Cristo è venuto come sommo sacerdote 

dei beni futuri, attraverso una tenda più grande e 

più perfetta, non costruita da mano d’uomo, cioè 

non appartenente a questa creazione. 12Egli entrò 

una volta per sempre nel santuario, non mediante 

il sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio 

sangue, ottenendo così una redenzione eterna. 
13Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la 

cenere di una giovenca, sparsa su quelli che sono 

contaminati, li santificano purificandoli nella 

carne, 14quanto più il sangue di Cristo – il quale, 

mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso senza 

macchia a Dio – purificherà la nostra coscienza 

dalle opere di morte, perché serviamo al Dio 

vivente?  
15Per questo egli è mediatore di un’alleanza nuova, 

perché, essendo intervenuta la sua morte in 

riscatto delle trasgressioni commesse sotto la 

prima alleanza, coloro che sono stati chiamati 

ricevano l’eredità eterna che era stata promessa. 
Parola di Dio. 
   
CANTO AL VANGELO Cfr. Gv 6, 51 
Alleluia. 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il 

Signore; se uno mangia di questo pane vivrà in 

eterno. 
Alleluia.  
 VANGELO Mc 14, 12-16. 22-26 
Lettura del Vangelo secondo Marco.  
12Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava 

la Pasqua, i discepoli dissero al Signore Gesù: 

«Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu 

possa mangiare la Pasqua?». 13Allora mandò due 

dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e 

vi verrà incontro un uomo con una brocca 

d’acqua; seguitelo. 14Là dove entrerà, dite al 

padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia 

stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i 

miei discepoli?”. 15Egli vi mostrerà al piano 

superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì 

preparate la cena per noi». 16I discepoli andarono 

e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro 

e prepararono la Pasqua. 
22E, mentre mangiavano, prese il pane e recitò la 

benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: 

«Prendete, questo è il mio corpo». 23Poi prese un 

calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero 

tutti. 24E disse loro: «Questo è il mio sangue 

dell’alleanza, che è versato per molti. 25In verità io 



vi dico che non berrò mai più del frutto della vite 

fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di 

Dio».  
26Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte 

degli Ulivi. 
Parola del Signore.  
  
DOPO IL VANGELO Cfr. Gv 6, 51 
«Io sono il pane vivo disceso dal cielo – dice il 

Signore –. Chi mangia di questo pane vivrà in 

eterno;  e il pane che io darò è la mia carne per la 

vita del mondo». 

ALLA MESSA DELLE 11.30 RINNOVAZIONE 

DELLE PROMESSE MATRIMONIALI 
Sac.  O Dio, fonte della vita, che nel grande 
mistero del tuo amore hai consacrato il patto 
coniugale come simbolo dell’unione di Cristo con 
la Chiesa, benedici e conferma nell’indissolubile 
comunità di amore e di vita tutti gli sposi della 
nostra comunità parrocchiale, ed in particolare 
quelli qui convenuti; purifica ed accresci il loro 
amore con la forza del tuo Spirito, fa’ che siano 
testimoni e collaboratori della carità nella quale 
cresce e si edifica la tua famiglia. 
Per Cristo nostro Signore. 
Sposo e Sposa… pregano insieme: 
Signore, 
il tuo invito, «Rimanete nel mio amore», 
è un abbraccio!  
è così facile innamorarsi,  
così difficile rimanere nell’amore: 
il nostro amore non diventi sterile, ma cresca 
come tralcio che porta frutto. 
Signore, 
il tuo invito, «Rimanete nel mio amore», 
diventa una supplica! 
è così semplice dirti “Ti amo”, così duro 
rinnovare l’amore tutti i giorni: 
la Tua parola resti in noi, 
ci renda tralci uniti alla tua vite. 
Signore, 
il tuo invito, «Rimanete nel mio amore», 
è una preghiera. è così naturale 
volersi bene, così arduo amarsi 
come tu ci hai amato. 
Fa’ che impariamo da Te l’amore più grande: 
dare la vita. Amen. 
Sac. Preghiamo ora insieme il Signore, perché 
custodisca nel suo amore le nostre famiglie. 
   
PROFESSIONE DI FEDE  
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,….. 
  
ALLO SPEZZARE DEL PANE 1 Cor 11, 26 
Ogni volta che mangiate di questo pane  
e bevete di questo calice,  

annunziate la morte del Signore, 
fino a che venga. 
 
COMUNIONE SPIRITUALE PER CHI NON LA 
PUO’ RICEVERE SACRAMENTALMENTE  
Gesù mio, credo che sei presente nel Santissimo 
Sacramento. Ti amo sopra ogni cosa e ti desidero 
nell’anima mia. Poiché non posso riceverti nella 
Santa Comunione, vieni almeno spiritualmente nel 
mio cuore. Come già venuto, ti abbraccio e mi 
unisco a te. 

 

85° DELLA PARROCCHIA:  
PREPARIAMO LA VISITA 

DELL’ARCIVESCOVO 
Preparare la visita dell’Arcivescovo è prepararsi 
anzitutto a un evento importante della Chiesa. 
L’Arcivescovo, infatti è il pastore della Chiesa 
ambrosiana la quale, nella comunione di tutte le 
altre Chiese locali e con la Chiesa cui presiede il 
romano Pontefice, manifesta e rende presente il 
mistero della Chiesa una, santa, cattolica, 
apostolica; alla Chiesa-sposa è sempre presente 
Cristo Gesù suo Signore-Sposo: 
- l’anello che l’Arcivescovo porta è segno di 
questa reciproca fedeltà; 
- il pallio arcivescovile (stola di lana bianca 
ornata di croci nere) è segno della comunione con 
Pietro; 
- il bastone pastorale è segno del ministero di 
guida; 
Preparare la visita dell’Arcivescovo è riconoscere la 
natura “ministeriale” della Chiesa, come il Concilio 
Vaticano II ha delineato secondo tre principi: 
1. la sacramentalità della Chiesa; 
2. l’ecclesiologia di comunione; 
3. la complementarietà del sacerdozio comune 
di tutto il popolo di Dio e del sacerdozio dei 
ministri ordinati. 
Preparare la visita dell’Arcivescovo è offrire alla 
comunità parrocchiale l’occasione di risplendere 
come “epifania” del mistero della Chiesa, 
soprattutto nelle dimensioni della comunione e della 
evangelizzazione. Sotto questo duplice aspetto, 
l’eucaristia presieduta dall’Arcivescovo è l’atto 
centrale nel quale «i fedeli formano la gente santa, 
il popolo che Dio si è acquistato e il sacerdozio 
regale, per rendere grazie a Dio, offrire la vittima 
immacolata … e imparare a offrire se stessi. 
Formino un solo corpo, sia nell’ascoltare la parola 
di Dio, sia nel prendere parte alle preghiere e al 
canto, sia specialmente nella comune offerta del 
sacrificio e nella comune partecipazione alla mensa 
del Signore» (Messale Ambrosiano, n. 63). 



FESTA DELL’85° DELLA PARROCCHIA 
 

Venerdì 8 
Durante tutto il giorno adorazione eucaristica e preghiera in vista dell’85° di 
consacrazione della Chiesa. 
 
Sabato 9 
Ore 18.00 Santa Messa presieduta dall’Arcivescovo 
Saranno riservati questi posti: davanti sul transetto di destra i ragazzi, gli 
adolescenti e gli educatori dell’oratorio e della SPES; davanti a destra i ragazzi 
del catechismo con le catechiste; davanti a sinistra il Consiglio pastorale, gli 
operatori Caritas, e tutti i volontari dei vari settori parrocchiali (centro culturale, 
cinema, teatro, missionarie dell’ago, baristi bar esagono, operatori liturgici, 
eccetera…). 
Ore 19.00 Aperitivo per tutti nel cortile laterale della Chiesa  
Ore 10.30 Pizzata in oratorio.  
Occorre iscriversi al più presto in segreteria parrocchiale 
Ore 21.00 Musical in teatro (ingresso gratuito): “Il carro di fuoco” (lo 
spettacolo che ha avuto più successo nella nostra stagione teatrale) 
 
Domenica 10 
Ore 10.00 Santa Messa della festa dell’85° con tutti i malati della 
Parrocchia.  
Contattare suor Vincenza per i trasporti. 
Ore 15.00 Pellegrinaggio sui luoghi di San Protaso in città: visita di San 
Vittore al corpo, dove è sepolto San Protaso Vescovo e visita di Sant’Ambrogio, 
dove sono sepolti i Santi Protaso e Gervaso martiri. 
Concluderemo coi vesperi in Sant’Ambrogio alle 17.00  

 
ISCRIVETEVI ALLA PIZZATA  

DI SABATO 9 GIUGNO!!! 
 

ORATORIO ESTIVO FERIALE 
 Dio ci ha voluto nel mondo e ci ha 
affidato un compito: ci ha creati perché ci 
mettessimo tutti “allOpera”.  
Sarà questo lo slogan dell’Oratorio estivo 
2018. 

Dall’11 giugno al 7 luglio  
Quest’anno, compresi gli animatori, 

saremo più di 350! 
 



 


